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La proposta

Una nuova
costituente
riformista
per resuscitare i dem

Enrico Morando alle p. 10 e 11

tina Costituente riformista
per far rinascere il Pd
Profilo atlantico, europeo e liberale: come ripartire
-› Nato per (mire i riformisti" il Partito democratico deve tornare alla sua vocazione fondativa. smarrita troppo rapidamente.
Dopo l'arrivo di Draghi. presupposta la "normalizzazione" della destra, essere "contro" non basta più. Serve una visione

Enrico Morando*

I - PER LA COSTITUENTE DEI.
RII'ORMISAIO ITALIANO

l'iil che dell'idenrha. riti interes-

sa disilluse della funzione (lei Pd.

La ricerca sulla prima, infatti. spii

ge h. sguardo verso ¡tonati del pas-

sato fil Pel. la lic, il Psi: "quelli sl

che erano partiti_.' I.0 allude qua

si inecitabilurente al necessario

.reruprrn' delle loro ben doline
alo Itu oill.a. cornuti se tosse possi-

bile ornare .11 1110110 pie Sci. che

della defllliiltme dl quelle Eternità

c'ra stimi a ben s edere, il principa-

lefanure.

La discussione sulla Razione del

Pil mi appare pii] pmaa•Ileule: il

Pd e nato Iter superare uu prnblr_
ma che la sinistra italiano - unica

ìu Cmupa non è mai rius iia a ri-
solvere fin realtà. noni si e neppure

proprila di affrontarlo): tiri ire i ri-
formsul In un panino dotato dl va
cartone maggioalaria (Mlnerrand).

capace dl competere con iconser-

v:nori per la rlirezlnne politica ()Ci

Paese. Questa funzione. costituen-

te e prngra Mina ]]i'a aI lenrpn Stes-

so. il PII nato al Ungono e riuscito
a svolgerla per un periodo sigi'ti

ficnbsn della sua leve esistenza.

facendo leva sic dne fondamentali

latori eli coesione:lo spettro molto

ampio delle culture politiche in es

so presemi, che tot] esclude nes 

.stuna delle 'fonti- u i l rifoiofsmo

Rapava. non pretende dl mentirle

in ordine gerarchico e afferma le

ottime ragioni della cultura politi-

ca semplicemente "democratica-.

C la piena contentlibilili della le

adersbip e della linea poi inca pro

lemrpure prevalenli. affidata ;d

la decisione di un inedito (per la

politica italiarial circuito tal )seni

(i ed elettori piir a trivi. che condu-

ce alla scelta finale di cinesi i rillirni

(le -primarie- che concludono i

congressi).

Condizione perché gnesla funzio -

ne dl 'casa comune" dei rifornii

sii possa essere svdlia è la regola

della piena accettazione. da parte

di unti I ir'roiagernisci del conhtrr]

to interno, del risultato detta-Mina-

lo dalla liberi scelta degli elettori.

le due scissioni s]Ibtier dal Pii -pri-

ma ara opera di nersaur e poi ad

open,] di Rem1-. homo tatuo veni-

re meno questa condizione. Non

in gne5tiorle íl carattere delle per-

sone. E )toro rilevano -per signo

licaone rate siano Ic ragioni eli
difficile  conviveva ira dis tosi che

hanno indotto. in rapida sequenza.

due leader del Pd scelti da milioni

dl ele0ori per quella Calle," ad ab-

bandonare il partito. Ceno. la crisi

del Pd deriva da numerosa fattori.

I1011 turni i "interni' al partito stes-

so. Ala la consapevolezza del col-

po subii() dal onore stessi) della

funzione politica per cui era nato

-un ire i dl'unnisli, sparsi in partiti
diversi, minor¡Iari in 1001- dovreb -

be suggerire eli tare del prossimo
n'olezresso caca Pd l'occasione per

aprhe -cerve ha seril'to Grorgfo

Trini rii una "MUOVA Costituente

del rifoutùsrno italiano, nella qua-

le riscoprire e filmi ilare le ragiono

dell'unità in nome di una comune

visione del Morto del paese». \g.

giungo solo che, per 11 successo ili

goesln ierrtallvo, sana decisiva la
capacità di guardare are pii] al eo]11 A-

caro che pub venire all'agenda ri•

Ionoance •ciascuna delle lonze

del largo campo lilnfntisia. che agli
errori compiuti nella confusa fase

elle ha piantolo) il sori progressivo
resiringhnento. nati esempio varrai

per tutti nel giorno in cui in Senato

faceva il stia esordio ❑n governo al
cui interno sono numerose le per-

sona Ma rl'l quell'area liberale e de

timeratica rhe dnrrernnut riuscire

a coinvolgere nella "nuova Costi

niente del riformismo italiano, il

Pd annunciava con' il Als e I.en la

formazione tleli'lmergnrppo._

2- EUROPEISTA E PER L'ALLE-
ANZA TRANSATLANTICA

Cé urta 'visione del fui uro del p:ue

se" che accomuni i ufornristillialra

uï:'. l.a pretesa di definirla in chiave

amarclnca.:dia sola dimensione

nazionale e rertamenn' deslhlala
al ',allineino. Vale anche per il l'd e

IV !mini I

Nel inondo globali/zato

la "'aia i' tra il (•apitalisintl

Iillend meritocratico

e il eapilltlisuldpolilicn.

Se la sinistra ATlol essere

efficace nel mitigare gli

(Métti c(R'iali negativi

cl('llil disti-Imitate creatrice

del capitalismo. (leve

prenderne coscieur.I

i rifornisti tinello rhe. Mario Draghi

ha devo. in l'arlarmento, riferendo-

si all'Italia: «Non c'è sovranita nella

sollmdlne ("'i• solo l'inganno di ciò.
che sfamar, nelllrllhn dl citi) che sia

ano stati e nella rreg!eíone di quel-

lo che puireóurrt essere,_ II futuro

dell'Italia si coslnrisce, con fitto

pa. nel inondo gltrhnlizzato, dove la

sfida come ci insegna nranko Mi

lannvtc e Ira rl capitalismo libe-

rai meritocratico e il capitalismo

palllicn.

Se la sinistra Irhr•raldelnocradea

vuole. cambiato il moltissimo che

c'è da cambiare, svolgere efficace-

mente la Nazione che e stata sua

nei "trenta glo]insi" natia secolo seor

SO llinnirc tura orgnuezazinre, un

sistema permanente dl mfllgazlo-

ne degli effetti sueíali negativi della
distrazione ereaurice del capitali-

snur, senza deprimerne ü dirami

S1110). deve imtaneitutlo prendere

coscienza dl qut•sla suda, che pro

pone 'pericoli reali- Illlden). Al-

la recerue curderenza di Monaco il

nuovo presidenl'o degli Sian imiti

lia parlata di -assalto alle democra

rie' ria parte delle auirrc]azie. che

Cercato di "indebolire il progetto

europeo e la Nato'. 1: una Intime

eia che preesisteva alla esplatàone

della ¡ mdrnlin_ mtu Si c iggras'anr a

causa del suo diffondersi e del con -

creto manifestarsi delle sue consti.

guanti Tronnnoclte e Sgelali: (j.1 qui

la proposta dr Giden per una :Alle

alza transatlantica delle •rernit- a-

2ie elle tuga assieme contrasto

alla pandemia, ricusin]zione dell'e-

conomia. protezione del clima e
muove esigenze di sicurezza.

l un- agenda fare, nei paesi europei,

ingtegna sia la Sinisirt, sia la de-

stra. Ma in questo nuovo contesto

le soluzioni della sinistra per nuove

forme di coesione sortale e eli pair
efl'icace •eourasut delle llisngna

gli, nze possono trovare pio spazio

per affermarsi.

-Anche il processo di integrazione

europea pub subire urta ulletinre

accelerazione: dopo il grat'ide päs-
So compiuti col Neht (;enerutlon

1:0 verso la cosmrzione di una pa-

lifica fiscale dell'Unione. potreb-

be om essere la volta della politica

della sicurezza, della difesa, della

politica estiva e del controllo del-

le Frontiere 'limi sereni sul quali il

problema che cè aperto checché ne

dicano i nazionalpo(nrlisti di destar

e di sinistra non c•. quello di 'cede

sovranita dallo Stillo nazionale

all'Unione. bersi quello rlf recupe-

rare, grazieall'Unione la sosianita

perdura: ori gioco a somma positi-

va. per nutri i tiratimi europei.

Il nuovo protagonismo delfllnlo-

ne europea nel guatato di ima nn

11ovala.111ean[m trarisatlattliea e

ben descritto da due proposte ill-

stinie. tua tra di loro collegate. La

prima é quella della costruzione

del 'LR!' e s re uo, ,avanzata qualche

mese l'a dalla Spd. (otre il piano

Nesi Generadnn 110 superi. In ]m

AOI colpo. la quasi stagnazione del

debole "coordinamento" delle poti

Oche economiche e fiscali. cosl l'i-

dea del 28c' esercita roitpe la stasi

della "progressiva elaborazione eli

una politica di difesa muntine" e

propone dl custodie il primo liu-

chvr di or vero eserenir europeo, il

cui personale militare non sari for-

uito dalle forze nazionali esistevi.

ma reclinato ad loc Inc i chi:Mini

elrrepel. Non sarti pfìl soggetto al

comtmdo e 21(.51nnntre di ninnan-
do nazionali e sarà subordinato al-

la Commissione ile, immerso un

nuovo Commissario alla difesa. Il

2R? esercito peluria essere districalo

mlelle nel contesto della difesa col

leniva dell'Unione ehi quello niel-

la (llhtsa dell'Alleanza insieme alla
Nato.

la seconda riguarda proprio la Na

in. che deve oe'namerue cambiare,

tua ha ancora un ;,rande compito

da svolgere per garantire la sleu-

rezza dei cittadini dell'Alleanza. In

c¡ueso con lesa, il Iresfrlena' rii

don ha avanzalo la ¡imposta di in

serire ira le prioribl della Nato la

'sicurezza Salilntöan . fcer fan; frena-
le a una minacela che Ira uri livello

di prricolosula analogo a quello del

terrorismo.

I: appena il caso eli notare rhe l'una
e l'altra proposta, per essere adol

rate e sostenute eroi sut'eessu, re

etanano l'abbandono di certi tre
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consolidati della sinistra tradizio-
nale: se si fa sul serio, le risorse
di bilancio dedicare allo strumen-
to 'Miliare certamente non posso-
no diminuire e. in Europa, devono
auruentare.

3- RIFORMISTA PERO IiE GUIDA
II, CAMBIAMENTO

Qual e stato il fattore scatenante
della crisi del Governo Conte? Per
quasi due mesi siamo stati costret
ti a seguire i "virgolettati" dei più
valen ti retroseenisii, impegnati a
spiegare tutto con l'incrociarsi dei
disegni di potere di 'Tizio e Selu-
pronio, fino alle angosce dei nuo-
vi "responsabili". ;Non dovrebbe
stupire nessuno che la maggioran-
za degli italiani abbia prima fatica-
to, e poi scientetgente riminciaroa
capire.
La mia tesi è che il destino del go-
verno Conte2 fosse segnato già
nell'autunno scorso, quando è ri-
sultato chiaro che esso non era h'1
grado di collocare i singoli proget-
ti per l'impiego delle risorse Ngeu
in tot ben delineato quadro di ril'or
tue strutturali. E quando è risalta
to chiaro che l'assenza di quesiti
quadro-non era determinata ria un
errore di chi (chiunque fosse) sta-
va scrivendo il Recoverv Plan, tua
(lana strutturale impossibilità della
maggioranza di governo di trova-
re un accordo sulle riforme fon-
damentali cui riferire ogni singolo
prt>get to.
Gli organismi dell'Unione erano
stati chiari: il Ngeu non è una piog
già di denari da spendere ognuno
secondo il suo 'nazionale" discer-
nWte'o. A fare da guida ci sono
i problemi strutturali del paese;
causar di squilibri reali o poten-
ziali per l'intera Unione (per l'Ila-
lia. Fultaventerunle stagnazione
della produttività, causa di bas
sa crescita, che a sua volta rende
difficile la sostenibilita dell'ele-
vato debito pubblico). E le corse
guenti Raccomandazioni Paese,
Il Piano di ogni singolo paese do
vrà dari' puntualmente conici del
tesso tra riforma e concreto inve-
stimento delle risorse di fonte eu-
ropea, Si deve trattare di un nesso
misurabile e verifica bile, secon-
do precise scadenze. Infatti, a più
gravi problemi strutturali, l'U-
nione ha fatto corrispondere più
elevati volumi di risorse, nella con-
v-inzitine che solo attraverso una
inarcata disparità nell'assegna
zione dei finanziamenti e dei pre-
stiti si sarebbero ottenuti risultati
di interesse cottume_ in termini di
ridu•ziorte degli squilibri e di pro-
gressiva convergenza.
Quando é risultato evidente che il
Gtiverrco Contell non era in grado
per eccesso di conflitto politico

interno ili attuare La Raccoman-
dazione in materia di pensioni (in
Europa Quota 100 e stata giusta-
mente considerata per quello cute
et una misura nemica dell'occu-
pazione e della sostenibilità del
sistema previdenziale pubblicol...
Quando è risultato chiaro che non

c'erano con rasi t nei progettare la
digiializzazione degli Uffici giudi
ziari e dei processi, ma era inipos
shbile introdurre, con le necessarie
garanzie per l'autoni>ntia dei magi-
strati requirenti e giudicatili. la fi-
gura ciel manager del tribunale...
Quando e risultato chiaro che c'e
ra accorcio unanime per decidere
massicci investimenti sull'edilizia
scolastica, urta non si parlava nep-
pure di carriera degli insegnanti, di
tenere le scuole aperte fino alle 18.
di rafforzare l'Invalsi per la valu-
tazione di nati e ili lutto, al fine di
costruire effettive opportunità per
gli alunni più sfortunati._ Quando
è risultato chiaro che non manca-
va il consenso per l'estensione dei
necessari ammortizzatori sociali in
deroga, una imitava quello per rior-
ganizzare dalle fondamenta il si-
steroa delle politiche attive per il
lavoro, riconoscendo il fallimento
di questa parte della legge sul Red
dito dï Ci l u,dinanza_. Quando è ap-
parso chiaro che il coro unanime
di consensi per la priorità ricono-
sciuta agli investitnenti greci'. non
sarebbe stato accompagnato da
misure efficaci per dare soluzione
strutturale ed europea al tenia del
irattantento dei rifiuti urbani (no,
non nel senso di continuare a por-
tarli in giro per l'Europa. Nel sen-
so di dotarci di impianti un po' più
avanzati delle discariche per smal-
tirli)... Quando si è visto che erano
pochi e mal concepiti i progetti del
Recoverv Plan in grado di attrarre
capitali privati, in un paese dove
il risparmio privato e elevátissi-
rno ed è Ulterlormeme cresciuto

durante la pandetiria._ Ecco, è sot-
to allora che si e capito che l'Italia
rischiava di perdere un'occasione
irripetibile per cambiare se stes-
sa_ Perché le riforme a costo zero,
almeno all'inizio, sono veramente
poche. Tinte le altre, costino. Sia
perché c'è bisogno di-indennizza-
re" citi si sente, Ciel breve periodo,
danneggiato dalla riforma stessa
(esempio: la rivoluzione digitale e
una parte del personale della Pa).
Sia. soprattutto, perché la bassa
produttività totale dei fattori italia

II dalla I )ra;;Ili

II punto 11011 è l'asse con
\15s. Anche alla fine

(Iella nuova Costituente
del rilOrniislito italiano,

i un'alleanza è tra le

cose possibili e (tinse)
necessarie. Contesto
invece che ulta sinille

coalizione sia competitiva
se il Pd resta quello eli oggi

na trova buona parte delle sue ra-
gioni nel cattivo funzionamento di
soluzioni economiche fondamen-
tali (giustizia: Istmzione. burocra-
zia) che possono cambiare solo se
il bilancio pubblico e In grado di
finanziare investimenti che,. mu
tanìla gli incentivi, le "obbiigmtá"
a fallo,

fl ragionevole nutrire fiducia nel-
la capacità del governo Uraghi di
consentire al paese di riappropriar
si di questa opportunità. Ma dopo
l govento Draghi? Mentre assicu-
ra all'azione riformai dee del nuovo
governo il proprio attivo consen-
so politico parlamentare - reso
"facile" dall'obiettiva convergen-
za dell'agenda rifontistr del Pd e
di quella vasta area liberale e de
teocratica alla quale appartengono
le personalità di maggiore spicco
ciel Governo . il Pd deve tornare a
pensarsi colpe asse della propo-
sta ili governo alternativa a quella
del dtestr:ic enl'n. Negli unitili stesi
ili vita del governo giallorosso -dal
'Conte punto di riferimento for
tissimo dei progressisti" fino a "o
Conte o elezioni"-, il Pti ha lasciato
intendere (e spesso esplicitalnen
te affermami di ritenere Inattua-
le chiesta funzione. Di qui la scelta
di non presentare, già a settembre.
una propria specifica proposta per
il Recoverv Plan: l'insistenza sul-
la legge elettorale proporzionale:
e l'investimento di iungo periodo
su Conte leader della coalizione
Pd- MSs (la terza gamba. già debo
le di suo, si è nel frattempo divisa
in due).
Il punto in questione non èl'alle:ira
za e meno can NISs. ,\oche alla fine
della nuova Costituente del rifor-
mismo italiano. che qui propongo.
un'alleanza politica una il Pd trincato
a essere la casa comune dei rifor-
misti e ìl M5s è tra le cose possibili
e (forse) necessarie. Contesto in
vece che una sinille coalizione se
l Pd resta quello che è oggi- ab-

bia la capacità espansiva necessa-
ria per competere vittoriosamente
con la coalizione di destracentro,
se quest'ultima riuscirà -garanten-
do per i prossinu amai il promesso
sostegno all'agenda Draghi-a ridi-
segnare n proprio profilo in chiave
europea, atlantica e liberale. In pre
senza dì questa non scortata. tua
possibile evoluzione dello schie-
ramento avverso. il Pd non po
tra più far leva sulla sua natii di
partito-chiave per lá difesa ciel si-
stema dall'assalto nazionalpopuli
sta. Dovrà quindi chiedere voti non
solo "contro', ma "per". In ima pa
rota, dovrà essere il partito-chiave
del cambiamento: la sua visione, il
suo programma. il suo leader do
vanno essere ih grido di garantire
rappresentanza e costillire il rife-
rimento per quella maggioranza eli
italiani che apprezza la soluzione
di emergenza oggi rappresentata
dal governo Draghi: lo considera un
progresso rispetto al governo pre-
cedente (di cui pure ha apprezza-
to lo sforzo per riponare l'Italia in
Europa): e spera di poter accele-
rare Mimati. nel 2023, n passo del
cambiamento. sotto la direzione di
un governo riformista che ha scelto
col orno. preferendolo alla coalizio
ne di destracentra_ Si può fare. tua
non c'è più tempo ila perdere.

'Presidente Libertà Lguale

Nella feto nella pagina d'han uo
Mario Draghi

Nella, foto matta
Nicola Zingaretti (a sinistra)
e Walter Veltronl (a destra)
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